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Il progetto relativo alla tratta di TRC - TRASPORTO RAPIDO COSTIERO (Metromare) Rimini FS – Riccione FS) prevede il prolungamento (4,100 metri) a nord
fino al quartiere fieristico di Rimini del lotto 1 del Trasporto Rapido Costiero Rimini Stazione FS – Riccione Stazione FS. L’estensione garantisce un facile e
rapido collegamento tra le attuali 17 fermate della linea TRC e il polo fieristico. La proposta prevede una linea, di lunghezza pari a circa 4,2 km che si sviluppa
su un tracciato in sede interamente protetta, senza alcuna interferenza con la viabilità esistente. Il tracciato si pone in adiacenza alla linea ferroviaria Bologna –
Ancona in rilevato rispetto al piano di campagna mantenendosi a cavallo dell’attuale confine fra aree ferroviarie e comunali. Sono presenti 2 capolinea (dei quali
quello di partenza – Rimini FS – esistente essendo quello della tratta centrale) e 5 fermate intermedie tutte a doppia via di corsa per garantire l’incrocio dei
veicoli alle estremità delle tratte a singola via di corsa. Il tracciato risulta composto da tratte di linea a singola via di corsa avente larghezza 4,20 m nella prima
parte del tracciato per una lunghezza di circa 1,7 km a partire dal capolinea esistente di Rimini FS e fino alla fermata n.3 Rivabella. Nella seconda parte del
tracciato dalla fermata n.3 Rivabella fino al capolinea di Rimini Fiera per una lunghezza di 2,5 km, la minore densità urbanistica consente la realizzazione di un
percorso a doppia di corsa. La nuova sede del TRC ha inizio in corrispondenza del capolinea della prima tratta posto in prossimità della stazione ferroviaria di
Rimini e termina al capolinea in prossimità della stazione ferroviaria di Rimini Fiera. Dopo il capolinea di Rimini F.S., il tracciato imbocca un corridoio a singola
via di corsa di ampiezza pari a 4,20 metri a singola via di corsa al limite delle aree antistanti il fabbricato principale della stazione ferroviaria per attraversare il
piazzale Cesare Battisti. La prima di tratta del tracciato fino alla fermata n.3 per una lunghezza di circa 1.700 metri, attraversando aree a più intensa
urbanizzazione risulta avere una sezione a singola via di corsa. Proseguendo dopo 350 metri ci si inserisce nelle aree terminali della stazione prima di arrivare
alla fermata n.1 Principe Amedeo in adiacenza all’omonimo sottopasso ciclo-pedonale esistente che mette in collegamento le aree a monte della ferrovia con la
zona maggiormente pregiata di Marina Centro. Proseguendo in adiacenza alla linea ferroviaria Bologna – Ancona il tracciato scavalca il porto canale con la
realizzazione di un nuovo ponte alla progressiva 0+617. Il percorso entra nella località San Giuliano di Rimini proseguendo in sede propria in adiacenza al
rilevato del tracciato ferroviario al limite della via Altiero Spinelli fino a raggiungere la omonima fermata n.2 San Giuliano (prot. 1+055). In questa tratta è previsto
il prolungamento e l’adeguamento dei sottopassi ciclopedonali Spinelli (prog. 0+846) e Borgatti (prog. 1+081). Nel tratto in affiancamento della via Spinelli per
una lunghezza di circa 400 m dovranno essere attuati modesti interventi di ripristino e sistemazione delle reti dei sottoservizi, il rifacimento delle pavimentazioni
delle superfici viarie interessate dai lavori di spostamento dei sottoservizi ed il rifacimento di parti di recinzioni private anche con la messa in opera di nuovi
cancelli per garantire l’accesso ai passi carrai esistenti. Superata la fermata San Giuliano, il tracciato proseguirà sempre in rilevato scavalcando la viabilità
trasversale attraverso il sottovia Zavagli (prog. 1+415) ed il Deviatore Marecchia grazie alla realizzazione di un ponte stradale (prog. 1+546) che risulta essere
l’opera d’arte più rilevante del tracciato. Scavalcato il Deviatore Marecchia si raggiunge la fermata n.3 Rivabella (prog. 1+679) da dove la sezione si allarga a
doppia di corsa (dimensioni 7,30 m) per la restante parte del tragitto. L’infrastruttura continua il suo percorso superando la via Sacramora attraverso un nuovo
sottovia (prog. 2+108) dopo il quale è prevista un varco di accesso ed uscita attraverso una rotatoria di manovra intermedia sia per la movimentazione dei mezzi
verso la viabilità ordinaria. Alla progressiva 2+370 si incontra la fermata n.4 Celle in adiacenza al Cimitero Monumentale cittadino oltre la quale risulta
necessario realizzare un sottovia con contestuale adeguamento del sottopasso pedonale Cipressi (2+432). Successivamente, sempre in stretto affiancamento
alla ferrovia, si entra nella parte terminale del tracciato in un ambito urbanistico di minore densità dove si trova la fermata n.5 Popilia (prog. 2+621) e quindi
superando la via Cappelli attraverso un nuovo sottovia alla progressiva 2+954 e passa al di sotto del cavalcavia della Strada Statale 16 su cui sarà necessario
operare un intervento di adeguamento alla progressiva 2+990. Superata l’intersezione con la Strada Statale 16 si raggiunge alla progressiva 3+645 la fermata
n.6 Fiera Est e sempre con le medesime caratteristiche si arriva al capolinea terminale di Rimini Fiera (prog. 4+160) nelle immediate vicinanze della Stazione
Ferroviaria e dei parcheggi a servizio dell’insediamento fieristico. Riepilogando il percorso del TRC nella sua seconda tratta funzionale da Rimini FS a Rimini
Fiera, si sviluppa interamente in sede protetta senza alcuna intersezione con altre forme di trasporto, tutto in superficie, in adiacenza al rilevato del tracciato
ferroviario della Bologna Ancona. Il tracciato scavalca due corsi d’acqua attraverso la costruzione di due ponti e risolve le interferenze con la viabilità cittadina
attraverso la realizzazione di sottovia in grado di scavalcare le sedi viarie stradali (Zavagli, Sacramora, Cipressi, Cappelli). Per quello che riguarda la mobilità
ciclo-pedonale e più in generale i collegamenti fra il lato mare ed il lato monte della linea ferroviaria Bologna – Ancona si procederà con l’adeguamento ed il
prolungamento dei sottopassi esistenti (viale Principe Amedeo, Spinelli, Borgatti, Cipressi). Come già evidenziato, il tracciato del TRC nella tratta da Rimini FS a
Rimini Fiera, attraversa un’area fortemente urbanizzata che risulta caratterizzata dalla presenza di numerosi vincoli fisici costituiti dai corsi d’acqua esistenti, la
linea ferroviaria Bologna – Ancona, la Strada Statale 16 ed alcune strade cittadine trasversali al tracciato la cui interferenza è risolta attraverso la realizzazione
di nuovi sottovia che vanno a scavalcare la carreggiata stradale garantendo l’assoluta indipendenza del servizio da altre forme di trasporto. Per lo
scavalcamento degli assi viari principali e dei corsi d’acqua, verranno realizzate opere d’arte ad una o a più campate caratterizzate da impalcati costituiti
dall’accostamento di travi prefabbricate in c.a.p. e da un a sovrastante soletta collaborante in c.a. gettata in opera. Completano l’impalcato i traversi di testata e
di mezzeria, anch’essi gettati in opera. Le fondazioni delle pile e delle spalle saranno costituite da zattere in c.a. impostate su pali trivellati di idonea lunghezza. Il
progetto delle opere d’arte è ulteriormente valorizzato dalla ricerca di particolari accorgimenti che esaltino la resa cromatica dei materiali impiegati; verranno
applicate speciali vernici protettive di color bianco in grado di mettere in risalto le fughe orizzontali che contraddistinguono il disegno dei muri andatori e delle
spalle nonché di tutti i muri che delimitano la via di corsa del TRC. Ulteriori opere d’arte sono rappresentate dall’adeguamento di sottopassi ciclopedonali della
linea ferroviaria Bologna – Ancona di cui occorre prolungare la parte sotterranea e procedere con il rifacimento della rampa di risalita sul lato monte onde poter
prevedere l’inserimento dell’infrastruttura TRC in adiacenza al rilevato ferroviario. Analogo intervento di adeguamento dovrà essere eseguito sul cavalcavia
della Strada Statale 16 onde consentire la realizzazione della sezione del TRC in affiancamento alla linea ferroviaria Bologna – Ancona. Tutta la linea sarà
realizzata con doppio isolamento elettrico ed il filo di contatto sarà posato ad un’altezza media dal suolo pari a 5,20 m.

Fig. 1 - Opere in progetto su base Ortofoto Agea 2020
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Fig. 2 - Opere in progetto su base Cartografia IGM 1954

DESCRIZIONE DELL'OPERA IN PROGETTO



Dal punto di vista della geo-morfologia, l’area interessata dal progetto è caratterizzata da aree pianeggianti fortemente urbanizzate e, nel settore occidentale del
tracciato, dalla presenza di una zona industrializzata (Zona Industriale e Fieristica di Rimini). Dal punto di vista orografico, l’elevazione della fascia di territorio
presa in esame oscilla tra 2 m e 12 m s.l.m.; la zona di massima elevazione (m 292 s.l.m.) è quella corrispondente all’area della Fermata Rimini Fiera.

GEOMORFOLOGIA DEL TERRITORIO
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Fig. 3. - Localizzazione delle opere in progetto (in rosso) con l’indicazione dei bacini idrografici (in
blu), sulla base della Cartografia IGM 1954.

Dal punto di vista dell’idrografia, l’area interessata dalle opere in progetto è attraversata da due corsi d’acqua, il Porto Canale e il Fiume Marecchia. Il primo, che
scorre in direzione NE, verrà attraversato perpendicolarmente con un ponte di nuova realizzazione in prossimità di viale Rodi e via Ferdinando Graziani, il
secondo, che scorre anch’esso verso NE, è attraversato dal tracciato della TRC immediate a E della nuova fermata Rivabella, localizzata nei pressi di via
Labriola. Per quanto riguarda il substrato geologico, secondo la lettura della Carta Geologica d’Italia, le aree interessate sono ubicate come segue. Il tratto TRC
compreso tra la Stazione di Rimini FS e la fermata Rivabella è localizzato in una zona caratterizzata dalla presenza di una formazione geologica costituita da
“depositi Continentali costituiti da detriti, depositi alluvionali e fluviolacustri, spiagge attuali risalenti all'Olocene”. Il tratto TRC compreso tra la fermata Rivabella e
la fermata Rimini Fiera è localizzato in una zona caratterizzata dalla presenza di una formazione geologica costituita da “depositi Continentali costituiti da detriti,
alluvioni terrazzate, fluviolacustri e fluvioglaciali risalenti al Pleistocene”.

CARATTERI AMBIENTALI ATTUALI
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Fig. 4 - Stralcio della Cartografia IGM 1954 con indicazione dei tracciati viari di età
romana (in verde) rispetto alle opere in progetto. 

Risale al 268 a.C. la fondazione ufficiale di Ariminum come colonia di diritto latino. Attraverso un’organica pianificazione urbanistica la superficie d’impianto della
colonia fu suddivisa mediante una maglia ortogonale di strade imperniata sul cardo maximus che raccordava la Porta Montanara al porto; tale asse,
corrispondente alle attuali vie Garibaldi e IV Novembre era incrociato dal decumanus maximus, oggi corrispondente al Corso d’Augusto. In posizione mediana,
all’incrocio tra il cardo e il decumanus maximi venne ubicato il foro (odierna Piazza Tre Martiri), sviluppato in senso decumanale. Le mura d’età coloniale erano
costruite con blocchi di arenaria in opera poligonale, come mostrano i tratti visibili ai lati dell’Arco di Augusto. Il processo di organizzazione urbanistica e di
monumentalizzazione della città trovò compiuta definizione in età augustea. La prima iniziativa dell’imperatore Augusto, nel 27 a.C., fu l’erezione dell’arco in
corrispondenza della porta sulla via Flaminia. Ancora in epoca augustea furono lastricate le strade della città e il foro, furono risistemate le fognature e costruiti
alcuni ponti: un attraversamento in blocchi di arenaria sulla Fossa Patara, grande cloaca a cielo aperto; un ponte sul torrente Ausa e il ponte sul Marecchia,
completato sotto il principato di Tiberio. Forse a quest’epoca risale anche il teatro, costruito a ridosso del foro, all’interno dell’insula compresa fra via Giordano
Bruno e Piazza Tre Martiri. L’impianto urbanistico romano si conserva ancora in gran parte nell’assetto viario moderno e risulta organizzato in insulae
rettangolari. All’interno di quasi tutte le insulae si sono rinvenuti resti di domus, di varia estensione e pluristratificate, con fasi strutturali riconducibili
generalmente a tre periodi: l’epoca tardo-repubblicana-primoimperiale, l’età medioimperiale e l’età tardoantica. Nella maggior parte dei casi si tratta di abitazioni
lussuose e di tenore medio-alto. Tra gli esempi più significativi di questa tipologia di abitazione si possono annoverare la domus del chirurgo in piazza Ferrari,
quella di Palazzo Diotallevi, quella di Palazzo Massani. Quest’ultimo sito è degno di nota per il rinvenimento di un’area insediativa databile in base ai dati
archeologici agli inizi del III sec. a.C, un periodo che precede la fondazione della colonia da parte dei Romani. Del porto, parte integrante del paesaggio urbano
fin dalle origini della città, si possiedono scarse informazioni, non di natura archeologica. L’invaso doveva occupare l’area dell’odierna stazione ferroviaria,
affiancato a NordOvest dallo sbocco estuariale del Marecchia. Al terzo venticinquennio del III sec. d.C., tra i principati di Gallieno e di Aureliano, si data un’altra
monumentale iniziativa architettonica di carattere pubblico: il rifacimento del circuito murario cittadino. La nuova cinta muraria, con cortine laterizie, si sviluppò
lungo tutto il perimetro dell’abitato, inglobando all’interno di esso anche l’anfiteatro. Rimini in età medievale La città di Rimini comincia ad ampliarsi oltre i limiti di
quella antica attorno agli inizi del Mille, in concomitanza con una ripresa economica e demografica. Nascono nuovi quartieri abitativi verso il mare, in
corrispondenza delle attuali aree di Santa Maria al Mare e di San Nicolò (sito RIM002); oltre il ponte di Tiberio, con la formazione del borgo di San Giuliano;
verso Sud, con la formazione del borgo di San Genesio. Alla metà del 1200 risale la costruzione delle mura cosiddette federiciane (siti RIM014 e RIM016):
questo nuovo circuito murario, rispetto a quello di età romana, si amplia verso Est e NordEst inglobando al suo interno proprio i nuovi quartieri di San Giuliano e
quello verso il mare. Importanti cambiamenti avvengono nel tessuto urbano in età malatestiana. Alla signoria dei Malatesta è da attribuire una nuova cinta
muraria intorno al borgo di San Giuliano (sito RIM015) e alla città. In quest’epoca la città era dotata di due porti, uno sul mare e l’altro lungo il tratto urbano del
Marecchia, al quale è riferibile un tratto di banchina con bitte in calcare fatto costruire da Pandolfo IV. Nel 1437 Sigismondo Malatesta diede inizio alla
costruzione del Castello, terminato nel 1446. In quegli stessi anni furono intraprese le prime opere di rifacimento della chiesa di San Francesco, che porteranno
alla sua trasformazione nel Tempio Malatestiano. La centuriazione a Nord di Rimini L’agro centuriato riminese , diviso secundum caelum con un orientamento
differente rispetto a quello della città, secundum natura loci, occupa un’area di forma grosso modo triangolare, con confini ben definiti e nella quale il centro
urbano di Ariminum occupa uno dei vertici. Ad Est il confine dell’ager è dato dal primo tratto della via Popilia, da Rimini a Castellabate; ad Ovest il confine è
rappresentato dal corso del Rubicone-Pisciatello; a Sud è segnato dal corso del fiume Marecchia e in un secondo momento, successivamente al suo
tracciamento, dal percorso della via Aemilia. La viabilità antica Al momento della sua fondazione, il sito della colonia di Ariminum si caratterizzava già come
cruciale snodo viario, la cui importanza derivava dalla particolare collocazione geografica intorno alla quale convergevano percorsi naturali di pianura, ai piedi
dell’Appennino, e di valle, lungo l’asse fluviale Marecchia-Tevere. Ariminum finì per costituire il capolinea di tre vie consolari (Flaminia, Aemilia, Popilia) e di tre
vie convergenti su Porta Montanara che penetravano in area appenninica. In particolare, il settore posto immediatamente a Nord della città, oltre il corso del
fiume Marecchia, risulta essere interessato dal passaggio di due vie consolari: l’Aemilia e la Popilia.

Fig. 5 - Le tracce della centuriazione nell'area a Nord di Rimini

SINTESI STORICO ARCHEOLOGICA



Rimini (RN) - [% represent_value(  "PVL - Toponimo/località"  ) %], via de' Battaglia

struttura abitativa, {abitazione}. {Età Romano repubblicana, Età Romano imperiale, Età
Tardoantica, Età Altomedievale, Prima età moderna, Età Moderna}, III sec. a.C. - 

{documentazione di indagini archeologiche pregresse}

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: 
rischio nullo

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale altoPotenziale: 



Rimini (RN) - [% represent_value(  "PVL - Toponimo/località"  ) %], via Cavalieri 49

area priva di tracce archeologiche, . {non determinabile}, 

{documentazione di indagini archeologiche pregresse}

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: 
rischio nullo

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 





Rimini (RN) - [% represent_value(  "PVL - Toponimo/località"  ) %], via Tonini 32

struttura abitativa, {abitazione}. {Età Bassomedievale, Prima età moderna, Età
Moderna, Età Contemporanea}, XIII sec. d.C. - XXI sec. d.C.

{fonti orali}

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: 
rischio nullo

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 





Rimini (RN) - [% represent_value(  "PVL - Toponimo/località"  ) %], via Farini - C.so D'Augusto

struttura abitativa, . {Età Bassomedievale, Prima età moderna, Età Contemporanea}, 

{documentazione di indagini archeologiche pregresse}

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: 
rischio nullo

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale altoPotenziale: 











Rimini (RN) - [% represent_value(  "PVL - Toponimo/località"  ) %], via Bastioni settentrionali

luogo ad uso pubblico, . {Prima età moderna, Età Moderna, Età Contemporanea}, XV
sec. d.C. - XVIII sec. d.C.

{documentazione di indagini archeologiche pregresse}

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: 
rischio nullo

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale altoPotenziale: 











Rimini (RN) - [% represent_value(  "PVL - Toponimo/località"  ) %], 

area priva di tracce archeologiche, . {non determinabile}, 

{dati bibliografici}

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: 
rischio nullo

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Rimini (RN) - [% represent_value(  "PVL - Toponimo/località"  ) %], Via Tonini, angolo via Santa
Maria in Corte

infrastruttura viaria, {strada}. {Età Romano imperiale, Età Tardoantica, Età
Altomedievale, Età Moderna}, 

{dati bibliografici}

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

CPA 2011

Distanza dall'opera in progetto: 
rischio nullo

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 





Rimini (RN) - [% represent_value(  "PVL - Toponimo/località"  ) %], Corso d’Augusto 221

sito pluristratificato, . {Età Bassomedievale}, XIII sec. d.C. - XIV sec. d.C.

{dati bibliografici}

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: 
rischio nullo

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale altoPotenziale: 









Rimini (RN) - [% represent_value(  "PVL - Toponimo/località"  ) %], via Tonini 1

struttura abitativa, {domus}. {Età Romano imperiale, Età Tardoantica, Età
Altomedievale}, 

{dati bibliografici}

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

CPA 2011

Distanza dall'opera in progetto: 
rischio nullo

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale altoPotenziale: 





Rimini (RN) - [% represent_value(  "PVL - Toponimo/località"  ) %], 

area priva di tracce archeologiche, . {non determinabile}, 

{documentazione di indagini archeologiche pregresse}

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: 
rischio nullo

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale nulloPotenziale: 







Rimini (RN) - [% represent_value(  "PVL - Toponimo/località"  ) %], Via Goito 8

sito pluristratificato, . {Età Romano imperiale}, 

{documentazione di indagini archeologiche pregresse}

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: 
rischio nullo

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Rimini (RN) - [% represent_value(  "PVL - Toponimo/località"  ) %], Incrocio via Roma via Tripoli

area priva di tracce archeologiche, . {non determinabile}, 

{documentazione di indagini archeologiche pregresse}

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: 
rischio nullo

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale non valutabilePotenziale: 











Rimini (RN) - [% represent_value(  "PVL - Toponimo/località"  ) %], via Popilia

sito pluristratificato, . , 

{dati bibliografici}

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Carta delle potenzialità archeologiche Comune di Rimini (scheda nr. 455; nr. Sito 486); Fontemaggi A., Piolante O. 1993, Il territorio di Viserba
nell'età anica, in Viserba...e Viserba, Rimini, p. 43, n. 23; ASBAER, faldone C2 SAER archivio storico 542-B4.

Distanza dall'opera in progetto: 
rischio nullo

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale altoPotenziale: 



Rimini (RN) - [% represent_value(  "PVL - Toponimo/località"  ) %], via Clodia

sito pluristratificato, . {Età Bassomedievale}, 

{dati bibliografici}

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Carta delle potenzialità archeologiche Comune di Rimini (scheda nr. 308; nr. Sito 333).

Distanza dall'opera in progetto: 
rischio nullo

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale altoPotenziale: 









Rimini (RN) - centro storico, via dei Cavalieri 55

area priva di tracce archeologiche, . {non determinabile}, 

{documentazione di indagini archeologiche pregresse}

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: 
rischio nullo

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale altoPotenziale: 



Rimini (RN) - centro storico, Corso Giovanni XXIII - piazza FerrariLocalizzazione:



Rimini (RN) - centro storico, corso Giovanni XXIIILocalizzazione:



Rimini (RN) - centro storico, via dell'Ospedale, via Guerrieri e via S. Maria in CorteLocalizzazione:



Rimini (RN) - centro storico, via dell'Ospedale, via GuerrieriLocalizzazione:



Rimini (RN) - centro storico, via Bastioni settentrionali

area priva di tracce archeologiche, . {non determinabile}, 

{documentazione di indagini archeologiche pregresse}

Definizione e cronologia:

Modalità di individuazione:

Distanza dall'opera in progetto: 
rischio nullo

Localizzazione:

Rischio relativo: potenziale medioPotenziale: 



Rimini (RN) - Centro storico, via DucaleLocalizzazione:



Rimini (RN) - Rimini, Localizzazione:



Rimini (RN) - Rimini, Piazzale Cesare BattistiLocalizzazione:







Rimini (RN) - Rimini, via Bastioni SettentrionaliLocalizzazione:



Rimini (RN) - Rimini, Localizzazione:



Rimini (RN) - Rimini, via ChiavicaLocalizzazione:
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CONCLUSIONI 

 

Il progetto relativo alla tratta TRC (Trasporto Rapido Costiero Rimini-Riccione) si sviluppa per una lunghezza 

di circa 4,2 chilometri, compresi tra le stazioni ferroviarie di Rimini FS e Rimini Fiera FS. Le aree attraversate 

dall’opera si collocano ad Est e a Nord della città antica. 

L’estremo tratto orientale del tracciato dell’opera compreso tra la stazione di Rimini FS e il ponte sul Porto 

Canale, al limite nordorientale della città medievale, attraversa in parte un’area ricadente probabilmente nel 

bacino del porto d’età romana. In questo settore della città odierna, secondo le indicazioni fornite nel Piano 

Strutturale Comunale del Comune di Rimini, le stratigrafie archeologiche si conservano ad una profondità 

superiore a 1 m. I controlli archeologici in corso d’opera eseguiti nelle immediate vicinanze non hanno messo 

in luce evidenze di natura archeologica, come ad esempio i lavori effettuati per il prolungamento del 

sottopasso della Stazione FS - per il quale sono stati eseguiti anche carotaggi che hanno raggiunto la 

profondità di -5 m - i lavori di posa di una linea Enel in Piazza Cesare Battisti, i lavori di realizzazione del  

Parcheggio Metropark P2 in via Roma, per il quale sono stati eseguiti anche sondaggi preventivi con 

profondità comprese tra -1,8 e -2,1 m. Tuttavia per la profondità delle lavorazioni previste per il suo 

adeguamento, si segnala un rischio alto in corrispondenza del sottopasso Principe Amedeo. 

Nel suo proseguimento in direzione Nord-Ovest verso il capolinea di Rimini Fiera l’opera attraversa il Porto 

Canale (coincidente con l’antico corso del Marecchia) in un punto nelle cui immediate vicinanze si segnala la 

presenza di una banchina portuale probabilmente databile al XV; inoltre le indicazioni del PSC riportano per 

le stratigrafie archeologiche una profondità inferiore a 1 m dal piano di calpestio odierno. La segnalazione 

per questo tratto dell’opera di un rischio alto è dovuto alla possibile interferenza delle lavorazioni in progetto 

sia con le strutture tardomedievali-rinascimentali del porto Canale sia con opere connesse con il porto antico.  

Il tratto del tracciato TRC Metromare compreso tra il Porto Canale e il corso attuale del fiume Marecchia 

attraversa un’area ricadente in corrispondenza degli agri centuriati di età romana posti immediatamente 

fuori dal centro abitato della città antica.  L’elevato grado di urbanizzazione dell’area attraversata e la 

profondità delle lavorazioni previste in progetto, che risultano essere inferiori a -1, inducono ad indicare per 

questo settore dell’opera un potenziale di grado basso. Le indicazioni del PSC, in corrispondenza di questa 

area della città odierna, riportano una profondità di -2 m per le stratigrafie archeologiche.  

Nel tratto compreso tra il corso del fiume Marecchia a Est e località Celle a Ovest la TRC Metromare attraversa 

un settore degli agri centuriati d’età romana. Come per il tratto precedente si mettono in evidenza l’elevato 

grado di urbanizzazione di questo settore della città e le indicazioni del PSC che riportano una profondità di 

-2 m per le stratigrafie archeologiche. 

In particolare in località Celle, a nord della città, l’area attraversata dall’opera in progetto è interessata dal 

passaggio della via Popilia d’età romana, coincidente con l’odierna omonima via che ne ricalca l’andamento. 

In questo stesso settore sono inoltre segnalati sia ritrovamenti isolati sia evidenze archeologiche più estese 



ed articolate, in particolare i siti RIM009 e RIM012, rispetto alle quali il tracciato dell’opera in progetto risulta 

essere molto vicino, se non tangente ad esse. In particolare il sito noto RIM009 è interpretabile come un’area 

insediativa databile ad età imperiale e tardoantica in corrispondenza della quale sono stati recuperati 

materiali di diverse tipologie (tubuli cilindrici e frammenti vascolari riconducibili ad anfore, ceramiche ad 

impasto grezzo e sigillate nord-italiche). Il sito RIM012 è una vasta area di concentrazione di materiali databili 

tra il III sec. a.C. e il V sec. d.C. Entrambi i siti sono interpretabili come aree insediative inserite negli agri 

centuriati d’età romana. In corrispondenza di questo settore del tracciato dell’opera si segnala un grado di 

rischio alto dovuto alla possibilità che le lavorazioni previste in particolare per la realizzazione dei nuovi 

sottovia Cappelli, Cipressi (con relativo adeguamento del sottopasso pedonale) e Sacramora possano 

interferire con stratigrafie e siti archeologici noti nell’area oggetto di intervento. 
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